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MANSIONI 

 
 

ZONA 
LAVORO 

1° FASE 2° FASE 

 
palista, minatore, 

carpentiere cassero calotta 

 
Fronte 

 
7 - 9 

 
0,3- 0,6 

autista dumper 
tutta la 
galleria 

6 0,2 

carpentiere arco rovescio 
a 800 m 

dal fronte 
5 - 6 0,3 

Limite TLV – TWA 3 3 

Limite TLV – STEL 5 5 
 

TABELLA E: LIVELLI DI ESPOSIZIONE AL BIOSSIDO DI AZOTO
Conclusioni

Nonostante i positivi risultati ottenuti, da questa 
esperienza emerge con chiarezza quanto sia 
complesso progettare e gestire un sistema di 
ventilazione che garantisca la respirabilità dell'aria in 
gallerie molto lunghe, visto anche i limiti strutturali 
intrinseci che il sistema di ventilazione di tipo premente 
possiede.

Rispetto a quanto previsto all'inizio dei lavori si sono 
dovuti potenziare gli impianti e individuare 
accorgimenti finalizzati a contenere le esposizioni ai 
gas ed ai fumi prodotti durante le lavorazioni. (Figura 1  
2). Soluzioni che presentano comunque dei limiti visto 
che con l'allungamento della galleria cresce il volume 
complessivo e parallelamente aumentano le perdite di 
carico dell'impianto, aumentano i mezzi utilizzati ed i 
tempi per raggiungere le zone di escavazione. Quindi, 
essendo la zona di lavoro non esclusivamente quella 
del fronte, si rende necessario aumentare,  
progressivamente con l'allungamento della galleria, la 
portata d'aria complessiva.

Nella sostanza emerge come elemento critico l'aver 
scelto di realizzare il trasporto del materiale scavato 
con mezzi su ruote prima di aver definito con certezza il 
tracciato ed il progetto esecutivo dell'intera galleria. Tali 
incertezze hanno influito anche sulla scelte successive 
di possibili modifiche all'intero sistema di ventilazione 
visto che la costruzione di ulteriori pozzi o finestre 
dipendono anche dall'andamento geomorfologico ed 
orografico del territorio su cui insiste il tracciato scelto. 
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Tabella F: procedure
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